


Edicolanti sul piede di guerra, due sit in 
Lucia Roversi (Sinagi): «No alle liberalizzazioni selvagge. Chieste dalla Coop quarantasette licenze» 

È una delle più grosse imprese 
modenesi, con un migliaio di 
addetti, che si sta spegnendo. 
Di qui la scelta del sindacato di 
categoria, Sinagi-Cgil, di effet
tuare oggi due sit in di prote
sta: il primo davanti alla Prefet
tura dalle 10.30 alle 12 e il se
condo subito dopo, in piazza 
Grande davanti al Comune. 

« La legge sulla liberalizza
zione delle licenze - dice in 
una buona sostanza una nota 
di Cna.Com - mette a rischio 
nella nostra provincia trecen
to edicolanti con relative fami
glie, l'ossatura della distribu-
zione di giornali e riviste». 

«La situazione è insostenibi
le - spiega Lucia Roversi, cose-
gretaria del Sinagi - La Coop 
ha presentato in moltissimi 
Comuni 47 richieste di autoriz
zazione alla vendita di pubbli
cazioni periodiche. Per le edi
cole dei centti storici e dei pae
si più piccoli, per i colleghi che 
lavorano nei container della 

Bassa terremotata, le licenze 
selvagge possono significare la 
chiusura dell'attività. Noi edi
colanti, come è stato ribadito 
da varie autorità, svolgiamo 
un servizio pubblico; quindi 
dobbiamo tenere esposte an
che quotidiani e riviste che re
stano invendute. Le grandi ca
tene di supermercati invece 
hanno il diritto di poter vende
re le testate che vogliono. 

Delle due l'una: o effettuia
mo un servizio di pubblica uti
lità e dobbiamo essere tutelati, 
oppure siamo commercianti a 
tutti gli effetti e però dobbia
mo avere noi la possibilità di 
scegliere cosa vendere. Perchè 
due criteri opposti a seconda 
della grandezza dell'impresa 
coinvolta?». 

La protesta degli edicolanti 
si muove su una strettoia nor
mativa. Manca una legge na
zionale di riferimento, dopo lo 
stralcio della "Legge Bersani" 
per il settore. Ora che la gran

de distribuzione si muove da 
colosso nel settore, di acqua 
per le piccole edicole ce ne sa
rà sempre meno, anche per
chè la percentuale media del 
23% sui giornali si assottiglia 
ogni giorno con il calo delle 
vendite, a partire dalle riviste 
femminili o specializzate, pas
sate da 2 euro a 50 centesimi. 

«Il simbolo della nostra bat
taglia? - conclude Roversi - La 
situazione di S.Michele dei 
Mucchietti dove l'unica edico
la ha chiuso e la vicina tabac
cheria va a sue spese a Sassuo
lo a comprare i giornali da un 
edicolante. Li rivende allo stes
so prezzo per offrire un servi
zio, non ci guadagna nulla. Ec
co, l'informazione, il diritto 
della gente di capire, per noi 
non è una merce. I sacrifici per 
tenere aperta un'edicola dodi
ci ore al giorno dovrebbero al
meno permettere a una fami
glia di mantenersi». 

Saverio Cioce 

Lucia Roversi (Sinagi) 
Rottura: l'Italia aiuti la «sema o si rischia 
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Edicolanti Baroncioni segretario Sinagi 
Pierangelo Baroncioni è stato eletto segretario provinciale del Sinagi, ca
tegoria che si occupa dei titolari delle edicole. L'elezione si è svolta nel 
corso dell'assemblea di categoria alla presenza del segretario nazionale 
Giuseppe Marchica e del segretario generale provinciale della Cgil, Co
stantino Ricci. Baroncioni prende il posto di Medardo Bartolotti. Pieran
gelo Baroncioni, nato nel 1951, è stato per lungo tempo delegato sindaca
le nell'azienda Telecom e dal 2010 collabora con Sic di Ravenna (Sindaca
to lavoratori comunicazioni) a cui il Sinagi è affiliato. 
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PIANO LIBERALIZZAZIONE 

Edicole, niente sciopero 
Garanzie del Comune 
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Una cliente fa acquisti in un'edicola 

» GROSSETO 

Niente sciopero oggi per le edi
cole grossetane aderenti al sin
dacato Sinagi. 

La decisione è stata presa ie
ri pomeriggio al termine di 
una serie di incontri e consul
tazioni seguite alla proclama
zione annunciata al mattino 
dal segretario provinciale 
Gianluca Galgani. Consulta
zioni anche con il Comune di 
Grosseto, che ha fornito al sin
dacato che fa capo alla Slc-Cgil 
rassicurazioni in merito al pia
no di liberalizzazioni deciso 
dall'amministrazione munici
pale. Il sindacato spiega a que
sto proposito che ha ricevuto 
garanzie sulle attenzioni che il 
Comune dedicherà alle riven
dicazioni della categoria. Il Si
nagi nei giorni scorsi aveva an

nunciato che avrebbe manife
stato la propria contrarietà an
che mediante la chiusura alla 
domenica e nei giorni festivi. 

Ieri mattina, invece, l'an
nuncio dello sciopero, da at
tuare oggi dalle 7 alle 13. Nelle 
edicole aderenti, quindi, i let
tori non avrebbero potuto tro
vare i quotidiani prodotti ieri. 

«Tale manifestazione - spie
gava Galgani in una nota - si 
rende nostro malgrado neces
saria al fine di richiamare l'at
tenzione sullo stato di profon
da crisi in cui versa la categoria 
che a livello provinciale, qualo
ra fosse approvata la delibera 
del Comune di Grosseto ine
rente l'abrogazione del piano 
di localizzazione dei punti ven
dita esclusivi e l'insediamento 
dei punti vendita non esclusi
vi, potrebbe mettere in discus

sione l'esistenza stessa delle 
nostre rivendite». 

Il segretario provinciale se
gnalava inoltre che «la man
canza di vincoli qualitativi, più 
volte richiesti, atti ad assicura
re l'adempimento di quanto 
previsto dal codice di commer
cio regione Toscana nel rispet
to delle normative vigenti met
te in serio pericolo il diritto co
stituzionalmente garantito al 
pluralismo dell'informazione 
che l'attività quotidiana della 
nostra categoria ha sempre sal
vaguardato ed assicurato». 

Da queste considerazioni 
era nata la giornata di sciope
ro, poi annullata dopo una se
rie di scambi di opinioni. Quot-
diani regolarmente in edicola 
oggi. Ma la partita non è chiu
sa e il Sinagi promette massi
ma attenzione. 
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Edicole liberalizzate 

Revocato lo sciopero del Siringi ma la tensione resta 
Martedì la delibera approderà in consiglio comunale 

• GROSSETO 
Annunciato e revocato nel giro di poche ore. Questa 
mattina i grossetani potranno tranquillamente recarsi 
in edicola ad acquistare i giornali perchè l'annunciato 
sciopeai dei giornalai aderenti al Sinagi (affiliato alla 
Sic Cgil) è stato revocato nel pomeriggio di ieri. La 
serrata delle edicole avrebbe dovuto tenersi dalle 7 alle 
13, ma se lo sciopero per ora è stato scongiurato, non 
vengono meno le ragioni della protesta dei sindacali 
del settore rispetto alla delibera che la giunta comunale 
si appresta a portare in Consiglio e che abroga il piano 
di localizzazione dei punti vendila esclusivi e l'insedia

mento dei punti vendita 
non esclusivi che per gli edi
colanti "potrebbe mettere 
in discussione l'esistenza 
stessa delle nostre rivendi
te". 
La delibera è gin alcuni me
si che è in gestazione e che 
fa "navetta" fra gli uffici 
dell'assessorato allo svilup
po economico e la compe
tente commissione: porta
ta, poi cancellata dall'ordi
ne del giorno perchè anche 
dentro la maggioranza le 
perplessità su un provvedi

mento che naturalmente prende le mosse da una dispo
sizione nazionale sono molte. 
La delibera ormai è pronta e approderà in II commis
sione consiliare domani per il parere prima del voto del 
consiglio comunale nella seduta di martedì 7 maggio. 
La proposta di delibera prevede l'abrogazione del tito
lo Vili del regolamento di polizia municipale e anche il 
Piano di localizzazione dei punti vendita esclusivi della 
stampa quotidiana e per l'insediamento dei punti vendi
ta non esclusivi già approvato dal consiglio comunale 
con la delibera 24 dell'8 febbraio 2005. Le contestazio
ni al provvedimento restano forti e non è escluso che lo 
sciopero possa essere riconvocalo. 
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PROTESTA L'associazione sostiene la mobilitazione dei commercianti 

Liberalizzazione edicole, Cna.Com: 
«Decisione inutile e dannosa» 

MODENA 

T recento edicole. Tre
cento e più famiglie che 

«la liberalizzazione selvag
gia di questo settore, agevo
lata da un vuoto legislativo 
vergognoso, rischia di rele
gare in un angolo del merca
to, senza vedere tutelati gli 
obblighi a cui sono soggette 
Le edicole tradizionali, a dif
ferenza di quanto accade 
per le rivendite nei centri 
commerciali», commenta 
Cna. 

«Succede, infatti - com
menta Umberto Venturi, 
presidente di Cna.Com, l'as
sociazione dei commercian
ti di Cna - che, mentre le e-
dicole devono garantire la 
disponibilità di tutte le te
state pubblicate dando loro 
parità di trattamento, alle 

rivendite dei centri com
merciali è concesso vendere 
solo queUe più rilevanti, ov
vero quelle poche decine di 
quotidiani e riviste dove si 
concentra la quasi totalità 
del venduto. Il tutto senza al
cun vantaggio per i clienti, 
considerato che i prezzi so
no fissi ed imposti. A chi gio
va, allora questa liberaliz-
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zazione?» si chiede Venturi. 
«Di certo - spiegano da C-

na - c'è che la situazione de
gli edicolanti modenesi si è 
fatta sempre più precaria, a 
causa deUa sempre più fre
quente apertura di rivendi
te nei centri commerciali 
grandi e piccoli, in qualche 
caso a pochi metri di distan
za dalle edicole». 

«Ecco perché - termina il 
presidente di Cna.Com - la 
nostra associazione ha deci
so di appoggiare la manife
stazione di protesta indetta 
per domani dal sindacato 
degli edicolanti modenesi, 
un'altra categoria ostaggio 
di un processo di liberaliz
zazione in questo caso dav
vero inutile, anzi dannoso, 
foriero solo di disoccupazio
ne per tante famiglie mode
nesi». 
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L'edicola che sulla carta non esiste 
Da più di 30 anni davanti all'ospedale, mai registrata al catasto 
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PERPLESSO Michele Dainotti dell'edicola di via Donatori di Sangue 

di LUCA BALZAROTTI 
- MAGENTA -

DUE EDICOLE a distanza di po
chi metri. Una storica, davanti 
all'ospedale, ma mai registrata sul 
catasto. L'altra recente. Un bar a 
cui il Comune ha autorizzato la 
vendita dei quotidiani. «Abbiamo 
investito 180mila euro. Questo è 
il modo di aiutare i ragazzi?», de
nunciano Michele Dainotti e Sa
ra Poncia, 29 e 34 anni, che dal 
giugno 2010 gestiscono l'edicola 
dell'ospedale. D chiosco che si tro
va davanti al parcheggio del For-
naroli è di proprietà dell'azienda 
ospedaliera di Legnano. «Paghia
mo l'affitto», spiegano Michele e 
Sara. «Da metà novembre al 19 
marzo abbiamo chiuso perché sia
mo venuti a sapere che non erava
mo registrati nel catasto. Quando 
abbiamo riaperto ci siamo accorti 
che a 20 metri da noi c'era un bar 
con l'insegna "edicola": perché il 
Comune ha concesso la licenza se 

ci devono essere 250 metri tra due 
punti vendita di giornali?». 
IL SEVDACO si difende. «Sono 
entrate in vigore le liberalizzazio
ni approvate dal governo Monti», 
spiega Marco Invernizzi. «Le in
terpretazioni normative sono di
verse». Secondo il Sinagi, però, il 
sindacato nazionale giornalai 
d'Italia, la vendita di quotidiani e 
periodici non sarebbe regolata an
cora dalla legge approvata nel 
marzo 2012 per incrementare la 
concorrenza e la competitività. 
«Ad oggi - si legge nella nota sin
dacale inviata ai gestori dell'edico
la dell'ospedale e al sindaco di Ma
genta - non sono intervenute nor
me atte a modificare il decreto le
gislativo 24 aprile 2001». 
Il Sinagi ha chiesto all'Ammini
strazione comunale di «non consi
derare la Scia - il documento di 
Segnalazione certificata di inizio 
attività - quale atto amministrati
vo sufficiente Der l'esercizio di at-

LA STORIA 

Solerzia 
Proprietaria dello spazio 
è l'Azienda ospedaliera 
che però non ha mai 
registrato l'atto. Michele 
Dainotti e Sara Poncia 
insieme gestiscono 
l'edicola dal 2010 

Paradossi 
Proprio di recente 
il Comune ha concesso 
a un bar nei pressi 
del Fornaroli di vendere 
giornali e riviste, perché 
nelle vicinanze non risulta 
la presenza di chioschi 

tività di vendita di giornali quoti
diani e periodici». «Da quando il 
Comune ha permesso al bar di di
ventare anche edicola - fanno sa
pere i giovani giornalai - il nostro 
fatturato si è dimezzato: siamo 
passati da 400 a 200 euro al gior
no. Il sindacato ha inviato quella 
nota anche in municipio. Noi ab
biamo fatto altrettanto, ma nessu
no è intervenuto. Cosa aspettano? 
Più passa il tempo, più perdiamo 
clienti. Anche le vendite all'inter
no dell'ospedale sono diminuite: 
gli interventi di ristrutturazione 
non ci consentono di passare con 
il carrello grande». 
«I lavori possono aver creato qual
che difficoltà logistica», ammette 
Roberto De Ponti, responsabile 
del Servizio Tecnico dell'azienda 
ospedaliera di Legnano. «L'edico
la è di nostra proprietà: la stiamo 
registrando sul catasto, ma questo 
non ostacola l'esercizio della pro
fessione di chi è in affitto». 
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L-LIBERALIZZAZIONI SELVAGGE A prefetto e sindaco sarà chiesto uno stop al rilascio dei permessi di vendita di giornali 

Anche gli edicolanti in piazza, contro Coop. E Cna li appoggia 
Cna appoggia la manifestazione di 
protesta degli edicolanti modenesi, 
indetta per domani dal sindacato Si-
nagi (affiliato alla Cgil), contro la li
beralizzazione della vendita di quoti
diani e riviste. Lo ha reso noto, ieri, 
Cna.Com, la sezione commercianti 
dell'associazione della piccola e me
dia impresa, esprimendo il proprio 
sostegno alla sollevazione di «un'al
tra categoria ostaggio di un processo 
di liberalizzazione davvero inutile, 
anzi dannoso, foriero solo di disoccu
pazione per tante famiglie modene
si». In particolare, gli edicolanti della 
provincia protestano per la continua 
apertura di punti vendita di giornali 
all'interno di supermercati e centri 
commerciali. Secondo il Sinagi, l'in
tensificazione recente di tali aperture 
- in primis da parte di Coop Estense -
sta mettendo a serio rischio la so
pravvivenza di decine di rivenditori 
classici. 
Il Sinagi ha organizzato, per domani 
mattina, due sit-in: uno di fronte alla 

Prefettura cittadina, l'altro davanti 
al municipio di piazza Grande. Una 
delegazione dei manifestanti incon
trerà il prefetto Basile ed il sindaco di 
Modena Pighi, cui verrà chiesto di 
sospendere, o quantomeno limitare, 
la concessione di nuove Scia (segna
lazione certificata di inizio attività). 

L'ASSOCIAZIONE 
«De-regulation 

inutile e dannosa 
Porterà disoccupazione 

per tante famiglie» 

Gli edicolanti fanno leva sulla diretti
va della Regione Emilia-Romagna 
che - in assenza dei decreti attuativi 
della liberalizzazione decisa dal go
verno Monti - ha consigliato ai Co
muni di sospendere il rilascio di nuo
vi permessi, in attesa di maggiori 
chiarimenti sulla normativa applica
bile. Direttiva che, però, in provincia 

di Modena, non sta frenando l'aper
tura di nuovi punti vendita di giorna
li nei supermercati e negli iper. E così 
il rischio chiusura si fa sempre più 
concreto per molte edicole. «Le edi
cole - sottolineano i promotori della 
giornata di protesta - sono le lanter
ne delle città: quando una di loro 
chiude, è come se si spegnesse un 
po' di democrazia». 
Non solo: il sindacato Sinagi prote
sta pure per la possibilità, concessa 
alla grande distribuzione, di sele
zionare le testate cosiddette 'alto 
vendenti' e offrire solo quelle, 
quando invece, alle edicole, è fatto 
obbligo di tenere tutte le testate 
pubblicate da un editore e dare loro 
parità di trattamento. «Il tutto -
torna alla carica Cna.Com, per 
bocca del suo presidente Umberto 
Venturi - senza alcun vantaggio per 
i clienti, considerato che i prezzi so
no fissi ed imposti». «A chi giova, 
allora questa liberalizzazione?», si 
chiede Venturi. 
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